ALLEGATO 2

COMUNICAZIONE SUL SEMINARIO 
1. Il seminario oggi: il numero dei seminaristi 

SEMINARIO MINORE 
Nelle Medie sono 8 
Nel Biennio sono 10 
Nel Triennio sono 12 
TOTALE MINORE: 30 
Nell’estate 2008 il vescovo ha chiesto a don Giovanni Milesi di assumere l’incarico di vicerettore per le Medie e il Biennio.

 
PROPEDEUTICA

SEMINARIO MAGGIORE 
In 1 ° teologia  sono 4 
In 2°   
“           sono 7 
In 3° 
“
 sono 4 
In 4°    “
 sono 7 
In 5°   
“ 
 sono 9 
In 6°   
“ 
 sono 3 
TOTALE TEOLOGI: 34 

Gli ingressi probabili sono due in 1a Media, 2 nel Biennio e da 3 a 5 in Propedeutica. 
N.B. Gli attuali numeri dei seminaristi (per i prossimi anni non si prevedono inversioni di marcia) interpellano gli educatori di comunità sulla idoneità degli ambienti del nostro seminario che sono sovradimensionati con spese fisse molto alte. Stiamo approfondendo la questione. 
2 – Il movimento degli ultimi anni

SEMINARIO MINORE

Anno 1999-00: Medie 35; Bienno 20; Triennio 24

Anno 2003-04: Medie 10; Biennio 15; Triennio 18

Anno 2007-08: Medie 7; Biennio 15; Triennio 13

PROPEDEUTICA

Anno 1999-00: 9

Anno 2003-04: 11

Anno 2007-08: 8


SEMINARIO MAGGIORE

Anno 1999-00: 13-17-16-21-9-14. TOTALE:90

Anno 2003-04: 12-15-8-7-12-7.     TOTALE:61
Anno 2007-08:  9-4-8-6-6-9.
         TOTALE:42
 

3- Dall’incontro del rettore con i vicari zonali 8ottobre-dicembre 2008)

Osservando il movimento dei seminaristi in questi anni sono emersi alcune considerazioni:

- I preti devono assumere con più convinzione il compito di promuovere e di accompagnare le vocazioni. Da animatori e coordinatori di tante utili iniziative essi devono dedicare più tempo all’accompa-gnamento vocazionale dei ragazzi, adolescenti e giovani. Manca spesso la direzione spirituale dei ragazzi e dei giovani.

- I martedì di spiritualità sonno un forte momento di preghiera di molti giovani da valorizzare e da sostenere. In alcune zone tuttavia non si realizza.

- Gli incontri con i giovanissimi che si fanno nelle parrocchie non giungono sovente a tappe vocazionali significative quale, per esempio, il momento in cui gli adolescenti si pongono la domanda: “cosa vuoi Signore che io faccia”? In altre parole si fanno esperienze molto belle ma non sufficienti per un serio cammino vocazionale di sequela di Gesù Cristo.

- Occorre proporre con più decisione ai giovani esperienze ordinarie di servizio ai poveri presenti suo nostro territorio. Infatti incontrare l’uomo nella sua debolezza è vedere le cose in modo nuovo con la conseguenza che si può dire con Giovanni sul lago di Galilea: “E’ il Signore!”. Accostare i poveri in modo nuovo ci porterà anche ad essere una chiesa che testimonia la povertà con la propria vita.
- Il delegato zonale per le vocazioni promuova incontri frequenti per i ragazzi della zona che dimostrano una certa sensibilità al presbiterato.

- Importanza della priorità della catechesi degli adulti. Non c’è  adeguata pastorale vocazionale (e nessuna pastorale in generale) senza la presenza cristiani adulti.

Alcune proposte emerse dall’incontro con i Vicari:

· Un incontro annuale del presbiterio con i seminaristi e i docenti. La modalità va studiata. Il Vescovo potrebbe scrivere un messaggio per l’occasione. Ogni volta si potrebbe affrontare un aspetto del cammino formativo in atto nel nostro seminario. Una data possibile può essere il 4 novembre, memoria di S. Carlo Borromeo che ha appoggiato il vescovo Bollani per la fondazione del nostro seminario.

· Maggiore visibilità della vita del seminario sui media (ricordo il sito: www.seminariobrescia.it)

· Il seminario deve accogliere frequentemente incontri diocesani.

· Alcuni vicari ricordano che l’operazione di vendita di parte del seminario all’Università Cattolica è criticata da alcuni sacerdoti. Va ancora spiegata.

· Per l’anno prossimo suggerire a mons. Spertini del materiale per un incontri di Congrega sul tema: “ il prete animatore della vocazione al presbiterato”.

· Il rettore incontri personalmente i vicari una volta all’anno.

· Continuare la consuetudine di incontri degli educatori con i sacerdoti riuniti nelle congreghe zonali.

4- La comunità cristiana di oggi genera le vocazioni di fedeli laici, di consacrati, di presbiteri?
Offre l’aiuto a ciascuno battezzato perché scopra il progetto che Dio gli ha affidato e lo realizzi secondo le necessità della Chiesa e al servizio della società (cfr. Ratio 28).
Il più rilevante contributo della comunità cristiana è certamente la promozione di una specifica pastorale giovanile e vocazionale e il sostegno alle famiglie “che devono essere aiutate a guardare ai figli non negli angusti ambiti di una logica troppo umana se non mondana, pur sostenuta da sincero affetto, ma con desiderio di scoprire e compiere il disegno di Dio nella vita di ciascun membro” (cfr. PdV. 68).
La Ratio afferma che il compito della comunità cristiana di promuovere le vocazioni al presbiterato si può distinguere in quattro ambiti:

· La fervente preghiera

· La testimonianza di un autentica vita cristiana

· La proposta esplicita

· L’indicazione di precisi itinerari vocazionali (cfr. Ratio 29)

1- La fervente preghiera.

Un fatto ecclesiale importante di questi ultimi anni nella nostra diocesi è il coinvolgimento di molti adulti all’ascolto della Parola di Dio nei Centri di ascolto e negli incontri dell’ICFR; è un fatto straordinario perché l’incontro con la Parola è l’accostamento al “roveto ardente”, il luogo nel quale lo Spirito Santo, quale Maestro interiore, continuamente parla “alle Chiese” (Ap 2.7ss). 
Ho partecipato al Convegno, realizzato in febbraio, dei Centri di ascolto della diocesi e notando la numerosa partecipazione di preti e di laici convengo con un confratello che mi diceva: questa realtà di cristiani che si incontrano per ascoltare insieme la Parola è il grembo che genererà a suo tempo le vocazioni”. 
A questo fatto aggiungo un altro altrettanto importante che già si attua in molte parrocchie: il momento settimanale o mensile di preghiera per le vocazioni. Le persone che convengono non saranno molte ma è un momento di grazia per la nostra chiesa. 

Una ma considerazione vorrei fare ancora sui giovani. In genere essi non partecipano ai Centri di ascolto: per loro l’incontro con Cristo probabilmente ha un altro percorso. Da quanto ascolto dai preti giovani mi sembra che il primo passo che come comunità cristiana e come preti possiamo fare è di suscitare in loro la consapevolezza della loro vocazione all’amore, che vuole dire: incontrare correttamente la realtà, amare le situazioni e le persone, fare scelte responsabili, andar oltre se stessi, cercare un amore sempre più pulito lasciandosi istruire e correggere da tutti. Con queste condizioni allora l’incontro con Cristo vivente li convincerà che con lui si cresce in umanità.
2- la testimonianza di una autentica vita cristiana. 

Siamo nell’anno paolino e vale la pena ricordare il testimone Paolo di Tarso: il centro della sua vita di discepolo e apostolo di Gesù Cristo è il “Vangelo della grazia” che unifica tutte le dimensioni della sua fede. Se è vero, come Paolo ripete continuamente nelle sue lettere, che siamo salvati gratuitamente. allora il rapporto con Dio diventa accoglienza e gratitudine, i rapporti all’interno della comunità cristiana sono regolati dalla donazione reciproca e i rapporti della Chiesa con il mondo vanno vissuti secondo uno spirito di servizio sincero che ha la dimensione universale del Vangelo. 
Una parrocchia genera vocazioni quando la Parola è incarnata e quindi si fa visibile nella vita della comunità. Oggi è urgente la testimonianza comunitaria; sembra che non basti quella personale se vogliamo essere ascoltati. “Il clima di fede, di preghiera, di comunione, di maturità spirituale, di coraggio dell’annuncio, di intensità della vita sacramentale, fa della comunità credente un terreno adatto non solo allo sbocciare di vocazioni particolari ma alla creazione di una cultura vocazionale e di una disponibilità dei singoli a recepire la loro personale chiamata.” (cfr. Pontificia Opera per le Vocazioni Ecclesiastiche, Nuove vocazioni per una nuova Europa, 19b). 

Faccio mie le parole del vescovo che nella lettera pastorale dice: “il senso del nostro cammino pastorale è di rendere la Chiesa bresciana sempre più simile a Maria... La verginità di Maria dice la vocazione verginale della Chiesa, che non è chiamata a unirsi alle potenze del mondo per diventare forte ma alla Parola di Dio per diventare madre”(39). 

3- La proposta esplicita

All’interno della esperienza di grazia di una comunità cristiana che fa l’esperienza di Gesù Cristo Via, Verità e Vita, una attenzione particolare meritano le vocazioni “di speciale consacrazione”: ci sono nelle nostre comunità ragazzi/e, adolescenti e giovani che pregano, che partecipano attivamente ai Sacramenti, che sono attivi in oratorio, con una famiglia che li accompagna nella fede... I sacerdoti, i catechisti, gli animatori dei gruppi e di associazioni non manchino di fare a loro, nei modi e nei tempi opportuni, la proposta di seguire Gesù Cristo senza distrazioni”. Ripeto che i preti sono i primi chiamati a questo servizio di guida. ma anche i genitori e i catechisti possono esortare e consigliare. 
Le settimane vocazionali sono un tempo propizio di proposta vocazionale con gli incontri zonali dei chierichetti. degli adolescenti. Nel corso di quest’anno abbiamo incontrato in media una trentina di chierichetti e una cinquantina di adolescenti per zona ( solo in due zone non si sono tenuti questi incontri). Ma è solo un incontro all’anno!!! 

Non da ultimo la Provvidenza ci regala la canonizzazione di un prete diocesano uscito dal nostro seminario: don Arcangelo Tadini. Abbiamo un nuovo esempio da imitare. 
Per un a proposta vocazionale più articolata e nello stesso tempo unitaria proporrei, d’accordo con gli educatori, di celebrare in diocesi un’unica Giornata del Seminario alla domenica seguente il 4 novembre. Continuerebbero, con la modalità già in atto, le settimane vocazionali zonali nel corso dell’anno, accentuando in particolare la animazione vocazionale dei seminaristi di 5° teologia e degli educatori del seminario negli incontri di categoria (ragazzi, adolescenti, giovani, famiglie…).

4- Precisi itinerari vocazionali al presbiterato

Il seminario offre percorsi di discernimento per ragazzi e adolescenti. vissuti insieme alle loro famiglie. Sono uno spazio non per chi ha già deciso ma per chi vuole approfondire l’idea e il desiderio di entrare in seminario. Per i ragazzi c’è il Piccolo Samuele, per gli adolescenti il gruppo Geremia, per i giovani il percorso del gruppo Emmaus. 

Anche le zone e le parrocchie stanno facendo nuove proposte vocazionali; ad esempio nella 
parrocchia di Padergnone. il parroco organizza incontri mensili per ragazzi e ragazze delle ultime classi delle elementari e delle medie con l’ascolto della testimonianza vocazionale di un curato della zona per i ragazzi e di una consacrata per le ragazze. Sono previsti anche momenti di gioco e di convivialità. 
So anche che il parroco e il curato di Vestone stanno pensando a incontri simili a livello zonale per l’anno prossimo. 

5- Situazione economica

a- al 31.12.2008.

Per il terzo anno consecutivo, il bilancio del Seminario Vescovile presenta un significativo utile di fine esercizio pari a € 307.778,52. Togliendo le eredità ricevute, il Seminario avrebbe chiuso comunque in attivo per circa 20.000 euro, nonostante il sensibilissimo calo dei contributi offerti dall’ufficio Promotoria e S. Messe ( meno di euro 70.000,00) e dalla Pia Opera Carboni (meno euro 100.000,00). Ciò è stato possibile grazie all’accorta gestione delle risorse economiche, in particolare nel contenimento delle spese generali. 
Gli interventi di manutenzione straordinaria (messa a norma della Palazzina professori, cambio portineria e amministrazione, sistemazione refettorio e Suore) sono stati realizzati con i fondi inviati come acconto dall’Università Cattolica per l’acquisto di parte dei fabbricati del Seminario (1 milione di euro ricevuti e spesi). I consuntivi delle opere realizzate hanno rispettato pienamente i preventivi approvati dal Consiglio di Amministrazione del Seminario e dal Consiglio per gli Affari Economici della Diocesi. Non vi sono stati quindi sconfinamenti al rialzo rispetto a quanto previsto. La Cattolica ci deve ancora 4 milioni di euro. 

b- prospettive future

Da fonti certe sappiamo che l’istituto Lunardi verrà costruito in zona Castelmella entro 4-5 anni. Ciò significa che al Seminario verrà a mancare questo importante apporto economico (300.000 euro/anno al netto delle tasse e imposte). A luglio 2009 verrà a mancare anche l’affitto dell’Università Statale (100.000 euro/anno al netto delle tasse e imposte). conseguenza della vendita alla Cattolica. Significa che il Seminario dovrà vivere con 400.000 euro netti in meno ogni anno: la situazione si farà dunque particolarmente delicata e da studiare.
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